


	

 Nacque a Cerignola il 5 
aprile 1797, e fin da ragazzo dimo-
strò ingegno non comune e parti-
colare inclinazione alle scienze 
esatte.

Nel 1823 pubblicò il suo primo 
lavoro, Acque solfuree di Guardia 
Sanframondi e Telese. Si laureò in 
Medicina a Napoli il 6 maggio 
1824, e nello stesso anno rese nota 
la sua prima scoperta in chimica 
medica, la Pariglina, pubblicando 
l’opuscolo Del principio medica-
mentoso della salsapariglia ossia 
pariglina : nuovo alcali vegetabile 
(Napoli : Marotta Vanspandoch): 
un alcol vegetale della salsapari-
glia (smilax salsaparilla), che stu-
diò facendo esperimenti su se stes-
so per verificare le reazioni del-
l’organismo umano e la tollerabili-
tà del nuovo medicinale.

La Pariglina fu riconosciuta 
valido rimedio nelle malattie erpe-

tiche e nei reumatismi provocati 
dalla sifilide. La scoperta fu ripor-
tata nel Grand dictionnaire des 
sciences medicales (Parigi-Milano 
1824, vol. 14), e i giornali scienti-
fici, anche esteri, riportarono cure 
e guarigioni: facendo salire il 

prezzo della nuova sostanza, fab-
bricata specialmente a Parigi.

Pallotta studiò allora un nuovo 
procedimento di estrazione, più 
semplice ed economico, ideando 
egli stesso gli strumenti adatti: sic-
ché il prodotto divenne di largo 
uso sotto il nome di Sciroppo di 
Pariglina.

Con l’opuscolo Avviso al po-
polo sullo abuso dei purganti (Na-
poli : Marotta, 1825) combatté la 
teoria secondo cui i purganti erano 
utili per tutti i mali, e con linguag-
gio semplice dimostrò invece i 
danni che poteva provocare l’abu-
so di tali medicinali.

Altre sue scoperte di alcaloidi 
rendeva note nel volume La Smila-
cina, la Geina, la Granatina, la 
Bistortina, l’Ippocastina, (Napoli : 
Marotta, 1828), in cui esponeva i 
principi attivi rispettivamente della 

smilax aspera, della careofillata 
geum urbanum della corteccia e 
della radice del punica granatum, 
del polygonum bistorta, della cor-
teccia dei rami giovani della ae-
sculus hyppocastanum. In partico-
lare dimostrava come l’ippocastina 
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fosse il solo alcaloide “salisicabi-
le”  che potesse sostituire la chinina 
e i suoi sali: e anche in questo caso 
non esitò a farne i primi esperi-
menti su di sé.

Nel 1828 sposò Grazia Maria 
Gala fu Nicola, di antica e ricca 

famiglia cerignolana, che gli portò 
in dote, fra l’altro, il Palazzo Gala 
– successivamente indicato come 
Palazzo Pallotta – sito nel cuore 
del borgo medioevale, la Terra 
Vecchia.

Negli anni successivi studiò 
come ottenere l’acciaio fuso. So-
stenendo ingenti spese impiantò un 
laboratorio, ed era pervenuto a ri-
sultati concreti quando il governo 
borbonico, avuta notizia dell’in-
venzione, pretese la cessione del 
brevetto. Pallotta si rifiutò, e il go-
verno ordinò la distruzione di tutte 
le apparecchiature.

Nel 1851 pubblicava Pianura di 
Puglia, in cui descrive le terre del 
Tavoliere, le analizza, studia la loro 
struttura geologica, le condizioni 
climatiche e meteorologiche, facen-
do la storia delle varie colture attra-
verso i secoli, esaminando la dispo-
nibilità delle acque, consigliando 

coltivazioni, concimi, allevamenti; 
e descrive un aratro da lui ideato, 
adatto a quelle terre, lodato dal 
Liebig e fatto adottare in Alsazia.

Nel 1873 riprese i suoi studi 
sulle acque termali e pubblicò Uni-
formità delle Terme di Casamiccio-

la, e nel 1874 il Manuale scientifico 
pratico per l’uso medicinale e cura-
tivo della termo-minerale di Gurgi-
tello (Napoli : tip. della Gazzetta di 
Napoli).

Di un’altra geniale invenzione 
parla l’opera Il lampo artificiale 
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applicato ai convogli della ferro-
via alla navigazione ed ai fari con-
tro i disastri notturni (Napoli : Tip. 
Salita Museo Nazionale, 1875): un 
sistema di cuscinetti rotanti, con 
superfici fosforiche, che produce-

vano intensi lampeggiamenti in-
termittenti.

Nel 1876 pubblicava i Pensieri 
agricoli (Napoli : Stab. Parteno-
peo), nel 1877 Sciroppi a base di 

alcaloidi : nuovo trattamento di 
facile preparazione (Napoli : De 
Angelis), e nel 1878 Le acque 
zampillanti dell’agro di Cerignola 
(Cerignola : Tip. Tonnoni), dimo-
strando l’utilità dei pozzi artesiani.

Nel 1879 pubblicò Migliora-
mento del contadino della pianura 
pugliese (Napoli : Ed. dell’Anco-
ra), in cui auspicava l’incremento 
di una agricoltura razionale, il dis-
sodamento delle terre incolte, 
l’istituzione di scuole pratiche 
agrarie; e infine nel 1883, ormai 
ottantaseienne, il Galateo agrario 
(Napoli : Tip. Gambella).

A Napoli si occupò della ge-
stione del Teatro San Carlo e del 
Teatro Nuovo. Insignito di varie 
onorificenze, fu membro corri-
spondente dell’Accademia di Me-
dicina di Parigi, e membro onora-
rio dell’Accademia Reale Matema-
tica di Parigi.

Fu anche sindaco di Cerignola 
per diversi anni (tra il 1835 ed il 
1851), e a lui si deve il primo Re-
golamento pel Piano delle Fosse di 
Cerignola, varato il 13 marzo 
1840.

Morì a Napoli il 3 settembre 
1885, all’età di 88 anni.

Il Comune di Cerignola gli de-
dicò una via centrale della città.
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